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TIRO A VOLO n IL 22ENNE DI MERLINO 2° CON LA SQUADRA AZZURRA

Universiadi d’argento:
l’Italia con Doi entra
nel “gotha” mondiale
BANGKOK Gioia
immensa per
una straordi­
naria medaglia
d ' a r g e n t o a
squadre, ram­
marico per il
mancato acces­
so alla finale a
sei: emozioni
opposte, a qual­
che ora di di­
stanza una dall'altra, per Simone
Doi, il 22enne di Merlino asso del ti­
ro a volo (specialità double trap),
impegnato nelle Universiadi di
Bangkok.
Doi è stato particolarmente sfortu­
nato nella gara individuale: il sor­
teggio non è stato benevolo, il petto­
rale numero 1 non gli ha permesso
di “tastare” il polso al campo di ga­
ra come invece hanno potuto fare i
concorrenti che l’hanno seguito,
causandogli l’ulteriore difficoltà di
non avere dei riferimenti. Complici
anche l’emozione del debutto e una
qualità di piattelli estremamente
diversi da quelli utilizzati normal­
mente nelle kermesse europee (an­
che gli arabi, che vantano una
scuola validissima, sono andati in
seria difficoltà), il tiratore di Merli­
no ha inanellato qualche “zero” di
troppo, chiudendo la fase di qualifi­
cazione in tredicesima posizione,
con un totale di 123 centri su 150:
troppo pochi per sperare di entrare
nell’élite dei migliori sei. Meglio di
lui è andato l'altro italiano Garbi,
che ha staccato il biglietto per la fi­
nalissima con il quarto risultato
assoluto, anche se all’ultimo atto
non è andato oltre il sesto posto.
L’oro è stato appannaggio del favo­
ritissimo russo Dalbim, già cam­

pione del mondo della specialità.
L’amarezza è rimasta però per poco
tempo sul volto di Doi, che si è ri­
fatto con gli interessi nella compe­
tizione a squadre. Il team azzurro
(di cui facevano parte, oltre al 22en­
ne lodigiano, anche il perugino
Ferdinando Rossi e il piemontese
Giovanni Garbi) ha fin dall’avvio
preso le misure a tutti i più quotati
avversari, riuscendo al termine a
centrare uno storico secondo posto
a un paio di piattelli di distacco dal­
la Russia, che ha bissato l'oro indi­
viduale di Dalbim. Sul gradino più

basso del podio è salita invece la Ci­
na. Per Simone Doi, atleta di punta
del corpo dei Vigili del fuoco, che in
carriera vanta un palmares già ric­
co di un titolo italiano assoluto ca­
libro 20, due allori nella categoria
juniores, e dei secondi posti ai cam­
pionati europei juniores e al cam­
pionato italiano di prima categoria
nel 2006 (nella disciplina a lui più
congeniale del double trap), si trat­
ta di un risultato importante che lo
proietta nel gotha del tiro a volo
mondiale.

Davide Stefanoni

Simone Doi, 22enne di Merlino tesserato per i Vigili del fuoco, ha già vinto un titolo italiano assoluto calibro 20

ATLETICA LEGGERA n PUBBLICATE LE GRADUATORIE DEI CAMPIONATI DI SOCIETÀ

La Fanfulla va alle finali nazionali:
nel decathlon si gioca lo scudetto
LODI L'attività agonistica regionale e
nazionale è pressoché ferma ma dal­
la Fidal arrivano buone notizie per
l'Atletica Fanfulla. Sono state dira­
mate le graduatorie dei campionati
di società Assoluti su pista dopo la
fase di recupero. Dopo la beffa del
2006 (sessantunesima a soli 8 punti
dall'ultimo posto disponibile per le
finali), la squadra maschile ha com­
pletato con successo il suo insegui­
mento alle finali nazionali: si è clas­
sificata al 53° posto con 13877 punti
(651 più dello scorso anno) e ha con­
quistato con pieno merito un posto
nella finale A3 (società dal 49° al 60°
posto in Italia) il 29 e 30 settembre
prossimi a Molfetta. In campo fem­
minile invece le fanfulline, già certe
della finale Argento in programma
sempre a fine settembre a Caorle,
hanno visto legittimare il proprio
piazzamento tra le top 24 italiane

grazie ai 15061 punti che le hanno
collocate al 17° posto. La Fanfulla
femminile ora conosce però quali
saranno le sue avversarie a Caorle:
si tratta della Studentesca Rieti, del
Cus Trieste, dell'Assi Banca Tosca­
na Firenze, del Cus Bologna, dell'At­
letica Empoli, dell'Asi Veneto, del
Cus Genova, della Pro Sesto, della
Brugnera Friuli, dell'Atletica Vige­
vano e dell'Atletica Brescia 1950.

Ottime notizie anche sul fronte dei
societari Assoluti di prove multiple:
la squadra fanfullina di decathlon
ha strappato il pass per la finale­
scudetto di Scafati (15­16 settembre)
piazzandosi tra le migliori 8 società
nazionali dopo le due prove di quali­
ficazione. I “supermen” giallorossi
hanno infatti chiuso al sesto posto
con 23311 punti, alle spalle solo di
"corazzate" militari come l'Aero­
nautica e il Cs Carabinieri e di so­
cietà di prestigio come la Cento Tor­
ri Pavia, la bolzanina Lana­Raika e
la Bentegodi Verona. Con la Fanful­
la (che sarà rappresentata con ogni
probabilità da Federico Nettuno,
Ivan Sanfratello, Luca Cerioli e dal­
lo junior Filippo Carbonera) saran­
no della partita a Scafati anche
l'Asd Hinna e l'Atletica Colosseo
2000.

Cesare Rizzi

MicheleCosentino si esalta in staffetta
e vince il bronzonella 4x200 stile libero
n Michele Cosentino non fallisce l’appuntamento dell’anno. Il
sandonatese d’adozione ha infatti ben figurato in Thailandia
con la cuffia della Nazionale alle Universiadi, illuminate per il
nuoto tricolore da una straripante Federica Pellegrini (oro nei
200 e 400 crawl, argento negli 800 e bronzo nella 4x200). Il
ventenne tesserato per l’Ispra ha infatti centrato il bronzo
nella staffetta 4x200 stile libero con i compagni Andrea Busa­
to, Andrea Giavi e Nicola Cassio in 7’17”93 alle spalle di due
superpotenze come Stati Uniti e Russia. Cosentino ha nuotato
un’ottima seconda frazione lanciata in 1’49”48, dopo che già in
mattinata nelle batterie della staffetta si era espresso in un
buon 1’49”92. Il nuotatore dell’Ispra ha fatto bene anche nella
sua specialità, quei 200 farfalla in cui ha già vinto due titoli
tricolori assoluti sacrificandone probabilmente uno nella re­
cente rassegna a Pesaro (dove senza un’adeguata fase di scari­
co è stato argento in 2’00”17 a 16/100 dall’oro) proprio per
meglio preparare l’Universiade. A Bangkok Cosentino ha di­
mostrato l’efficacia della sua preparazione con il settimo po­
sto nella finale vinta dal giapponese Sakata e con il nuovo
primato personale di 1’58”58, limando tre decimi in un colpo
solo al suo precedente record (1’58”88); Michele si era qualifi­
cato all’atto conclusivo con il sesto tempo in 1’59”15.

L’ALTRA MEDAGLIA
n Nella gara
individuale
l’atleta lodigiano
si è invece
classificato 13°
penalizzato
anche dal numero
di pettorale

n Ci sarà anche
Sanfratello
con i giallorossi
che a Scafati
partiranno
dal sesto posto
nelle prove
multiple


